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Indetta dalla federazione CGIL-CISL-UIL 

Lunedì giornata 
per la Spagna 

Mezz'ora di sciopero in tutti i luoghi di lavoro 
dalle 10,30 alle 11 — Sollecitata al governo 
una protesta ufficiale per i nuovi assassini 

La coscienza civile del mondo Intero è ancora una 
volta inorridita dall 'assassinio di lavoratori e di stu­
denti spagnoli, compiuto dal fascismo spagnolo. Il fran­
chismo non è morto con Franco, ma conferma triste­
mente le previsioni di tu t te le forze progressiste che 
hanno visto nell 'attuale regime la continuazione, nep­
pure mascherata, dell'oppressione e dell'ingiustizia. 

La federazione provinciale CGILCISL-UIL di Firen­
ze ha espresso a nome di tut t i i lavoratori fiorentini 
il più grande sdegno per questo nuovo crimine politico 

« Il regime fascista spagnolo non è più tollerabile 
— afferma un documento sindacale — 1 lavoratori fio­
rentini riconfermano 11 loro impegno di lotta a fianco 
dei lavoratori spagnoli che anche in questi giorni si 
s tanno battendo, con iniziative di lotta ne'le fabbriche, 
nelle scuole, nei servizi pubblici, nel mondo della cul­
tura per la riconquista delle libertà politiche e sindaca­
li ». In questo contesto, la federazione CGIL-CISL-UIL, 
in concomitanza con lo sciopero generale indetto dal 
lavoratori spagnoli, ha invitato 1 lavoratori di Firen­
ze e provincia a sospendere l 'attività in tut t i i luoghi 
di lavoro dalle ore 10,30 alle 11 di lunedi 8 marzo, riu­
nendosi In assemblea, continuando e rafforzando l'azio­
ne di solidarietà concreta che si sta esprimendo anche 
nella sottoscrizione in a t to nella nostra provincia, a 
favore del lavoratori e del democratici spagnoli, svilup­
pando la vigilanza antifascista, sempre necessaria, co­
me hanno confermato anche 1 recenti a t tenta t i in Ita­
lia e nella nostra stessa provincia. 

La federazione provinciale CGILCISL-UIL ha chie­
sto inoltre con fermezza al governo italiano di farsi real­
mente e chiaramente portavoce dei lavoratori e dei de­
mocratici italiani, per una protesta ufficiale presso il 
governo spagnolo e per promuovere nella CEE un'azio­
ne efficace che isoli il governo fascista spagnolo e ac­
celeri l'avvento, in Spagna, della libertà e della de­
mocrazia. 

Anche la federazione regionale CGILCISL-UIL ha 
diffuso un comunicato di condanna in cui si ribadisce 
l'impegno dei sindacati a sostegno della lotta del po­
polo spagnolo per l'affermazione dei diritti politici, ci­
vili e sindacali. 

Incontro interregionale tosco-emiliano 

UNA NUOVA INIZIATIVA ~ 
PER LA RICOSTRUZIONE 

DELLA FERROVIA FAENTINA 
Riuniti a Bologna i rappresentanti delle due Regioni 
La definizione del tratto S. Pietro a Sieve - Firenze 

IN SCIOPERO I METALMECCANICI 
Forte e compatto è stato lo scio­

pero del metalmeccanici In provincia 
di Firenze. La giornata di lotta rientra 
nelle azioni articolate della categoria 
per imporre al padronato un atteggia­
mento responsabile e positivo che per­
metta lo sbocco delle trattative per II 
rinnovo contrattuale. 

In tutta la provincia si sono tenute 
assemblea; le principali hanno avuto 

luogo alla SMS di Peretola. nella zo­
na industriale, all'Osmannoro, a Ta-
vernelle, nel Valdarno, Fucecchio, Em­
poli, a S. Jacoplno, S. Casciano e 
Porta Romana-lsolotto. Ovunque il la­
voro e stato completamente bloccato. 
La giornata di lotta segue quella al­
trettanto significativa di mercoledì du­
rante la quale si è svolta una mani­
festazione provinciale di metalmecca­

nici e lavoratori delle costruzioni. 
Anche in quella occasione, caratteriz­

zata da un corteo con oltre 10.000 per­
sone, le maestranza in lotta hanno vo­
luto ribadire la loro volontà di giun­
gere ai rinnovi contrattuali per spla­
nare la strada ad un diverso sviluppo 
economico e produttivo. 

Nella foto: un aspetto della manife­
stazione di mercoledì 

Si è svolto a Bologna un 
incontro interregionale cen­
trato sulla «Faentina ». Al 
centro dei lavori, in modo par­
ticolare, i problemi relativi al 
potenziamento della linea fer­
roviaria e alla definizione del­
la parte di tracciato nel trat­
to S. Pietro a Sieve Firen­
ze. che andò distrutto duran­
te la Seconda Guerra mondia­
le. La riunione, promossa di 
intesa tra la Regione Emilia-
Romagna e la Regione Tosca­
na. è stata presieduta dagli 
assessori ai lavori pubblici 
Bocchi e Raugi. Erano pre­
senti l'amministrazione pro­
vinciale di Ravenna e quella 
di Firenze; le Comunità mon­
tane del Mugello - Val di Sie­
ve e dell'alto Mugello, rappre­
sentanti dei Comuni di Faen­
za. Borgo San Lorenzo, S, Pie­
tro a Sieve, unitamente ad 
una delegazione delle forze 
politiche democratiche del 
comprensorio del Mugello. 
Val di Sieve presenti anche 
l'assessore Mauro Sbordoni 
del Comune di Firenze e Gior­
gio Pacini per la segreteria 
provinciale fiorentina CGIL­
CISL-UIL. oltre a tecnici e 
funzionari delle due Regioni. 

Proposta di Comune e Provincia in occasione dell'8 marzo 

Un incontro sui problemi 
della condizione femminile 
Un messaggio alle forze politiche e ai movimenti associativi 
L'importanza della lotta delle donne per lo sviluppo del Paese 

H consiglio comunale è sta­
t o convocato per martedì 
prossimo, 9 marzo, alle 9,30. 
La seduta si svolgerà, come 
di consueto nel salone dei" 
Duecento In Palazzo Vecchio. 
Numerosi gli argomenti al­
l'ordine del giorno: interpel­
lanze, interrogazioni e prov­
vedimenti da ratificare. T r a 
questi le delibere per 13 asi­
li' nido nella zona delle Torri 
Cintola, la istituzione del mer­
cato all'ingrosso delle carni 
da par te del Comune, il po­
tenziamento dellacquedotto di 
Mant ignano e dell'Anconella. 
Numerose le proposte di deli­
bera. 

Rispondendo ad una inter­
pellanza del PSDI. l'assesso­
re al personale, compagno 
Bruno Cocchi, ricorda che i 
posti vacanti di geometra, ri­
spetto a quelli ammessi dal­
la CCFL, sono 5 e che per­
tanto è di imminente adozio­
ne una deliberazione per un 
concorso interno a 3 posti e 
di un concorso pubblico per 
due. 

In occasione della festa del­
la donna, è s ta to organizza­
to un ricevimento per lune­
di 8 marzo alle 17 in Palaz­
zo Vecchio. Nell'occasione, 11 

sindaco Gabbuggiani e il pre­
sidente della Provincia Ravà, 
hanno inviato ai parti t i poli­
tici, le commissioni femm.ni-
li. alle organizzazioni sinda­
cali e ai movimenti associa­
tivi, il seguente messaggio: 
« In un momento di crisi co­
sì acuta per il nostro Paese, 
ci pare sia da annoverare 
fra i dati positivi la grande 
crescita di idee e di lotte che 
scaturisce dal mondo femmi­
nile anche nella nostra città. 
Per fare avanzare il Paese 
su una s t rada di progresso 
economico. sociale. civile, per 
l'affermazione di nuovi valori. 

di una nuova qualità deliri vi­
ta . la partecipazione ed il 
contributo de:ie donne appa­
re determinante. 

Le amministrazioni comu­
nali e provinc.ale. nel ricon­
fermare il loro impegno per 
una nuova condizione femmi­
nile, sia a livello s t rut turale 
che culturale, come momento 
che si salda s t re t tamente al 
disegno e alle rivendicazioni 
autonomistiche, si propongono 
come sede di incontro per ì\ 
movimento femminile e per 
tu t te le componenti democra­

t iche. affinchè da un ampio 
confronto, come postula la ri­
levanza dei problemi, possa 
scaturire un arricchimento 
reale non solo per le donne 
ma per tu t ta la nostra c i t tà ». 

ASSEMBLEA DEI VOLONTARI ANTINCENDI BOSCHIVI 
Domani mat t ina alle 8 nell 'aula magna della Casa dello 

studente, in viale Morgagni, si terrà l'assemblea ordinaria 
annuale dei soci dell'Associazione volontari antincendi boschi 
nel corso della quale saranno deliberate le modalità per il 
rinnovo delle cariche sociali valide per il prossimo triennio. 

ANNIVERSARIO DEPORTAZIONE 
Per iniziativa dell'Associazione nazionale ex deportati poli­

tici nei campi nazisti, lunedi 8 marzo alle 12 in piazza San ta 
Maria Novella (scuole Leopoldine-Loggiati) sarà ricordato il 
32. anniversario della deportazione dei politici fiorentini nei 
campi di sterminio. 

SCARPINATA DELLA DIRETTISSIMA 
Domani mat t ina alle 9 si svolgerà la seconda edizio­

ne della « Scarpinata della direttissima » organizzata dal 
circolo Mondolfo in collaborazione con l'AICS. La gara 
si snoda lungo un percorso di 12 km. nel quartiere di Var-
lungo-Rovezzano-Settignano; la quota di partecipazione è di 
mille lire per gli adulti e di cinquecento per i « pulcini ». 

VISITA DI FONDI « ROMANTICI » 
Per gli incontri di studio organizzati dal centro romantico 

del gabinetto Vieusseux, oggi alle 10,30 ci sarà la visita del 
fondo Martelli della Marucelliana, e alle 16 della « P a r t e 
ottocentesca della villa del Poggio imperiale». 

MOSTRA «OMAGGIO A TERIADE» 
Oggi alle 11,30 nella sala d'arme di Palazzo Vecchio, si 

ap re alla presenza dell 'ambasciatore di Francia in I tal ia 
Puux e del sindaco Gabbuggiani, la mostra dedicata alle 
opere di grafica dell'editore parigino Teriade. La mostra 
r imarrà aper ta al pubblico fino al 28 marzo con orario 
9-13 e 16-20 nei giorni feriali e 9-13 nei giorni festivi. 

SEMINARIO CGIL-CISL-UIL SULLE DONNE 
Prosegue oggi, con inizio alle 9 presso il circolo «Est-

Ovest », via Ginori 14. il seminario sul tema : « La condizione 
della donna nel lavoro e nella società ». Alle 11 parlerà, in 
conclusione dei lavori. Franco Marini, a nome della federa­
zione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

GARA PODISTICA 
Domani con inizio alle 8.30 avrà luogo la 1. gara podistica 

«Ol t ra rno» , che percorrerà le vie del none Oltrarno. Per 
iscrizioni ed informazioni rivolgersi alla sede del G.T.S., 
via Romana 25. 

FRANCO PARENTI ALLA SANSONI 
Oggi alle 16 nei locali della Sansoni avverrà un incontro 

fra Franco Parenti ed i lavoratori in lotta per una manife­
stazione di solidarietà con i dipendenti della casa editrice. 

A Prato dopo la tragica vicenda alla Borfil in cui morirono tre operai 

I sindacati aprono la vertenza 
per gli infortuni sul lavoro 

Una larga opera di sensibilizzazione fra i cittadini • Proposta una prima giornata di lotta - Incontro per il gruppo fes­
sile «Fratelli Franchi» - Probabile le requisizione dell'Argofil - Occupata simbolicamente la Medicea di Montemurlo 

La morte dei t re giovani 
operai nell'incendio della fi­
latura Borfil h a riproposto 
tragicamente al movimento 
operaio pratese e all'attenzio­
ne della opinione pubblica la 
piaga degli infortuni sul la­
voro (che. a Pra to assume 
dimensioni gravissime) e ha 
evidenziato le necessità di af­
frontare concretamente il pro­
blema. 

La federazione uni tar ia dei 
lavoratori tessili e dell'abbi­
gliamento di Prato si è co­
stituita parte civile nel prov­
vedimento giudiziario aperto 
per appurare le cause e le 
responsabilità nella tragedia 
della Borfil. ET di questi gior­
ni la presa di posizione uffi­
ciale della segreteria unita­
ria CGIL-CISL-UIL sul pro­
blema degli infortuni sul la­
voro. A parere della segrete­
ria unitaria un fenomeno di 
cosi vasta portata che asse­
gna alla zona tessile pratese 
il triste primato italiano de­
gli infortuni sul lavoro neces­
sita di analisi appropriate, di 
interventi specifici e del con­
tributo di tut t i gli interessati. 
Soprattutto è necessaria una 
visione complessiva che in­
quadri i vari aspetti del pro­
blema, che ne veda le corre­
lazioni esistenti fra loro e che 
superi il concetto di fatalità 
affrontando in maniera orga­
nica le soluzioni necessarie. 

La segreteria sindacale so­
stiene che occorre iniziare 
una larga opera di sensibiliz­
zazione in tut te le direzioni 
e a tutt i i livelli, mobilitan­
do i lavoratori e ponendo al 
centro la lotta ad oltranza 
contro gli infortuni e le ma­
lattie professionali, affrontan­
do le cause che sono alla 
base di questo drammatico 
problema. I sindacati hanno 
annunciato di essere disposti 
a dare il proprio contributo 
con ogni intervento che sia 
teso ad eliminare i motivi 
che provocano eli infortuni. 
Per questo recepiranno le 

Sparatoria 
con ferito 

in via Lucchese 
Una lite scoppiata in un 

bar di via Lucchese al­
l 'Osmannoro si è conclusa 
con un colpo di pistola. Ma 
sia lo sparatore che il ferito 
sono scomparsi. E* accaduto 
davanti al locale del self 
sei-vice. Fra un gruppo di 
persone è sorta una lite che 
ben presto è degenerata. E" 
intervenuto il proprietario 
che ha a l lontanato i conten­
denti i quali hanno conti­
nua to a litigare in s t rada. 
Ad un certo momento uno 
dei litiganti si è avvicinato 
all 'auto «Ford Capr i» tar­
gata Firenze 788415 e, estrat­
ta una pistola, ha esploso 
un colpo che avrebbe rag­
giunto il rivale. 

Lo sparatore si è allonta-

Sto a bordo della «Ford 
p r i » 

Raccapricciante incidente ieri in via Mariti 

Diciannovenne sbanda 
con la moto e muore 

E' stato trascinato per 150 metri dallo stesso automezzo 

Una striscia di sangue di 
oltre 150 metri è la drammati­
ca testimonianza della m o n e 
di Maurizio Persico, un gio­
vane di 18 anni vittima di un 
incidente stradale. Il giovane 
era a bordo di una motoci­
cletta, che sbandando, ha ur­
ta to il guardra i l , ed è ca­
duto a terra insieme alla mo­
to. battendo violentemente la 
testa. 

Per decine di metri il suo 
corpo è stato trascinato dal­
la moto sull'asfalto e si è 
fermato contro un 'auto in so­
sta nell 'altra corsia, mentre 
la moto rimbalzava .più lonta­
no. L'hanno raccolto in una 
pozza di sangue: è morto sul­
l 'ambulanza che lo porta­
va all'ospedale. Maurizio Per­
sico. che non aveva ancora di­
ciannove anni , abitava in via 
Lanza 26. 

Il drammatico incidente è 
avvenuto ieri pomeriggio, po­
co dopo le 14.30. Il Persico 
percorreva via Filippo Mariti 
a bordo di una motociclet­

ta e proveniva da piazza Dal­
mazia. Improvvisamente la 
moto ha ur ta to l'ultimo t ra t to 
del guardra i l dopo il sotto­
passaggio della ferrovia, il 
Persico ha completamente 
perso il controllo della mo­
to. non è riuscito a raddriz­
zarla. I passanti hanno assi­
stito sconvolti e impotenti al 
drammatico incidente, la mo­
to si è ribaltata t rascinando 
nella caduta il Persico, che 
ha battuto violentemente la 
testa sull'asfalto. Il giovane è 
rimasto incastrato sotto la 
moto ed è stato trascinato per I 
più di 150 metri sul selciato. ] 

Il povero corpo del giovane j 
si e fermato solo contro una 
Fiat 124 in sosta nell 'altra 
corsia. La moto è rim­
balzata a poco distanza dal 
corpo di Maurizio Per­
sico. Immediatamente i pas­
santi sono accorsi presso il 
giovane che giaceva in una 
pozza di sangue, riverso in 
mezzo alla strada. Un'auto­

ambulanza della Misericordia 
d! Ponte di Mezzo giungeva 
subito sul luogo dell'inciden­
te e caricato il corpo su una 
barella, lo trasportava a si­
rena spiegata per le vie della 
cit tà all 'ospedale traumatolo­
gico. Qui Maurizio Persico 
giungeva cadavere. Ai medi­
ci non restava che consta­
tarne la morte. Al giovane è 
stato riscontrato lo sfon­
damento del cranio. 

Sul luogo dell'incidente si 
sono recati gli agenti della 
polizia stradale e ì vigili ur­
bani per i rilevamenti del 
caso. 

Un al tro drammatico inci­
dente è accaduto ieri matti­
na sul ponte San Niccolò: 

I un uomo che procedeva in 
I bicicletta è stato travolto da 

un'auto ed è rimasto grave­
mente ferito. Si chiama Gi-
beschi. 78 anni , abita in via 
Parlatore. Trasportato dalla 
Fratellanza militare all'ospe­
dale ortopedico, i medici si 
sono riservati la prognosi. 

conclusioni che saranno trat­
te dalla apposita commissione 
sindacale unitaria che sta stu­
diando questo problema e a 
tradurle in una forte campa­
gna di denuncia e di lotta 
impostando una vertenza con­
tro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali. La 
azione sindacale annunciata 
inizierà con una giornata di 
lotta, nella quale i lavoratori 
saranno mobilitati con scio­
peri manifestazioni e dibat­
t i t i ; l'obiettivo è quello del 
superamento di condizioni di 
lavoro fat te di sfruttamento 
intensivo, di ambienti e strut­
ture inadeguate e di orari 
prolungati. 

L'incendio della Borfil ha 
aperto il velo su condizioni 
ambientali insopportabili. Ma 
sarebbe troppo semplice po­
ter affrontare questo gravis­
simo problema solo con il ri­
cordo al regolamento di igie­
ne (così come alcuni giornali 
cittadini) o at taccando prete­
stuosamente l'amministrazio­

ne comunale di Prato. In rei­
t à il problema degli ambien­
t i di lavoro è notevole so­
pra t tu t to nella piccola e me­
dia impresa. Sarebbe comun­
que il caso di andare a ve­
rificare quanti finanziamenti 
sono venuti a tasso agevola­
to per i piccoli imprenditori, 
per consentire loro la creazio­
ne di nuovi ambienti. Le no­
tizie confermano che non è 
venuto assolutamente niente, 

Il sindacato continua intan­
to anche l'azione rivendicati-
va nella fabbrica. E* di ieri 
l'altro il secondo incontro fra 
delegati sindacali, la FULTA 
e la direzione del gruppo tes­
sile fratelli Franchi, che si 
è avuto nella sede dell'Unio­
ne Industriale, per discutere 
la piattaforma rivendicativa 
concernente occupazione e in­
vestimenti. presentata dai de­
legati nell'ottobre del 1975. 
Con questa piattaforma i sin­
dacati avevano aperto la ver­
tenza nelle tre fabbriche del 
gruppo (Prato. Firenze. Pi­
stoia) in cui lavorano circa 
1200 operai. Fino ad oz?i ì 
delegati si sono limitati a 
controllare la mobilità del 
personale concordando pre­
ventivamente gli spostamenti 
da reparto a reparto, ma poi­
ché nell'ultimo incontro la 
direzione aziendale si è pre­
sentata senza u n programma. 

In real tà al gruppo Fran­
chi va avanti !*autolicenzia-
mento e l'occupazione cala 
progressivamente. In tre an­
ni. nel reparto ny!on è calata 
da 70 a 40 unità. Le donne 
sono anche aila Franchi ie 
più colpite assieme ai eiova-
ni verso i quali continua :i ' 
blocco delle assunzioni. Per 
l'Argofil presidiata da oltre 2 
mesi la FULTA ha proposto 
al sindaco d: Montemurlo d: 
procedere alla requisizione 

Giudizio negativo del PSI per 
l'iniziativa CONI-Provveditore 
La commissione politica 

sportiya del PSI ha reso no­
to un comunicato dove, dopo 
aver espresso un giudizio so­
stanzialmente negativo sulle 
recenti dichiarazioni dell'av­
vocato Giulio Onesti, presi­
dente del CONI, si sottolinea_ 
che «i la scuola, l'associazio" 
nismo. le Regioni e i Comu­
ni. gli enti di promozioni 
sportiva, dovranno essere nel­
le varie articolazioni, i pro­
tagonisti' di un nuovo corso 
nella politica dello sport, fa­
cendo sal tare vecchie incro­
stazioni che ne hanno per 
troppo tempo condizionato lo 
sviluppo. Sono pertanto da 
considerare riduttive — pro­

segue il documento — iniziati­
ve come il convegno tenuto-
sì a Firenze fra il CONI e il 

Provveditorato agli studi, che 
tende ad escludere le compo­
nenti più rappresentative del­
le istanze istituzionali e de : 
mocratiche del Paese, quali 
sono gli Enti locali e ?li or­
ganismi colleg.ali della scuo­
la». 

In tale iniziativa, sulle qua­
li hanno assunto una critica 
ed unanime posizione le forze 
dell'associazionismo culturale 
e sportivo, il PSI ravvisa il 
tentativo di vecchie strut ture 
di potere di ricercare allean­
ze che nell'immobilismo ga­
rantiscono la loro sopravvi­
venza. Il PSI è convinto — 
conclude il comunicato — che 
i problemi dello sport, nella 
loro globalità, debbano essere 
affrontati e discussi in un ci­
vile e democratico confronto. 

Nel corso del dibattito sono 
emersi temi rfi particolare 
interesse relativamente al di­
scorso complessivo sulla po­
litica dei trasporti ed in par­
ticolare sul sistema ferrovia­
rio. A tal proposito è previsto 
un convegno nazionale delle 
Regioni per il 13, 14 e 1 mag­
gio. 

La rivalutazione delle linee 
secondarie specialmente di 
quelle trasversali, si pone 
oggi come obiettivo per ribal­
tare la logica che fa colpo al­
le sole direttissime: logica, è 
stato rilevato che. va in di­
rezione soltanto nord-sud sen­
za peraltro colmare i disli­
velli che si registrano tra 
queste due diverse realtà del 
nostro paese. E' certo, e lo 

i ha (letto Raugi assessore dcl-
i la Toscana, che le Regioni 
I hanno puntato a valorizzare 

la dimensione regionale del 
trasporto: in Toscana la rico­
struzione del tratto della 
« Faentina * distrutto da even­
ti bellici incide, tra l'altro, 
solo per una decina di miliar­
di. Quindi la pressione uni­
taria delle forze democrati­
che e degli enti locali oltre a 
recuperare l'intero percorso 
Firenze - Faenza (attraver­
so i potenziamenti puntual­
mente indicati anche dalla Re­
gione Emilia-Romagna) risar­
cirebbe le popolazioni mugeT-
lane di un diritto che è stato 
negato al di fuori di ogni lo­
gica di giustizia. 

In sostanza si è registrato 
un comune accordo sul poten­
ziamento della linea ferrovia­
ria e sulla necessità di con­
durre unitariamente una serie 
di iniziative politiche che si 
raccordino a tutto il comples­
so delle iniziative che ì jxite-
ri locali, i cittadini, le orga­
nizzazioni dei lavoratori del­
le zone interessate hanno per 
anni portato avanti. In que­
sto senso al termine della 
riunione è stato deciso di ri­
chiedere urgentemente un in­
contro con il ministro dei 
trasporti. La richiesta sotto­
linea come la Regione Tosca 
na ed Emilia Romagna, uni­
tamente ai poteri locali e ai 
sindacati abbiano concordato 
sulla necessità di un poten­
ziamento della linea ferrovia­
ria « Faentina » e sulla esi­
genza che potenziamento deb­
ba essere considerato nella 
globalità del sistema nazio­
nale dei trasporti ferroviari. 

In conclusione le Regioni in 
teressate e i poteri locali. 
unitamente alle organizzazio 
ni sindacali, considerata la 
particolarità della « Faenti­
na > e la sua funzione di rac­
cordo tra due importanti real­
tà socio-ecomiche. concordano 
sulla necessità di tale poten­
ziamento anche in relazione 
al fatto che si tratta dell'uni­
ca linea trasversale di valico 

Oggi 
il professor 

Catalano 
torna 

a scuola 
Oggi il prolessor Cata­

lano. insegnante di mate­
matica e fisica al liceo 
Michelangelo rientra a 
scuola, riprende l'attività 
didattica bruscamente in­
terrotta dal provvedimen­
to ministeriale di sospen­
sione che lo aveva colpito 
alcune settimane fa. Sen­
za dubbio la mobilitazio­
ne degli studenti, degli 
insegnanti, del personale 
non docente ha influito in 
modo determinante sulla 
decisione di revoca del 
licenziamento e ha pesa­
to — come afferma una 
nota delle segreterie pro­
vinciali della CGIL-Scuola. 
della Federscuola-CISL « 
della UIL-Scuola — la prea-
sione unitaria esercitata 
dai sindacati scuota nel 
confronti del ministero. SÌ 
ricorderanno le innumere­
voli manifestazioni di so­
stegno e di solidarietà 
lanciate in seguito alla no­
tizia del licenziamento, la 
grande partecipazione re­
gistrata nel corso della 
giornata di lotta del 29 
gennaio, le iniziative a 
livello parlamentare. 

Ma detto questo — con­
tinua il documento sin­
dacale — e valutata co­
me positiva in sé la mo­
bilitazione ampia ed uni­
taria e la conseguente 
possibilità che Catalano 
riacquisti il suo posto di 
lavoro, si deve però rile. 
vare come assurdo e pro­
vocatorio l'atteggiamento 
della controparte che 
mentre non ritiene sussi­
sta da parte del profe* 
sor Catalano una « insuf­
ficienza didattica e pro­
fessionale » propone co­
munque la proroga di un 
anno del periodo di straor­
dinariato, ammettendo 
dunque nel fatti che non 
si intende cambiare la na­
tura dell'atteggiamento 
immotivato e provocatorio 
tenuto dal consiglio supe­
riore della pubblica istru­
zione in questa vicenda. 

I sindacati confederali 
della scuola — conclude il 
documento — ribadendo la 
volontà di proseguire nel­
l'azione concreta a soste­
gno di Catalano, rilevano 
come certe norme discipli­
nari che regolano il rap­
porto di lavoro del per­
sonale della scuola, alcu­
ne delle quali risalgono 
addirittura al regolamen­
to del 1925. vadano ri­
mosse in sede di rinnovo 
contrattuale, dal momen­
to che costituiscono un 
ostacolo al rinnovamento 
democratico della scuola. 
una minaccia alle libertà 
sindacali del personale 
addetto e uno strumento 
di ricatto 

Arrestati dopo pazienti indagini gli autori degli audaci furti e il ricettatore 

Sgominata dalla polizia la banda 
degli «scippatori con le Mini» 

Sono tre tutti già noti alla PS - Affiancavano le vittime con la nota autovettura e strappavano le borse 

«Guido», che è dipendenti-
presso l'impresa e la notte r. 
mane a dormire in locali che 
l'imprenditore gli ha mesto 
a disposi/ione. 

E" stato fissato un appun 
lamento a nome di Gianni. 
uno dc^li arrestati, e «Guido» 
ha accettato. Gli agenti si 
sono recati all 'appuntamento 
all'impresa di via Laura, e 
hanno arrestato Guido Mon-
tis. Perquisite le stanze a sua 
disposizione, è s ta ta rinve­
nuta una pistola Bernardelli 
7.65. una cinquantina di mu­
nizioni, 200 dollari di travel 
lers cheques dell' American 
Express (provento dello scip­
po del 27 febbraio a Laura 
Persichetti. che cadde a terra 
e dovette essere ricoverata 

Giovanni Manca 

Sgominata '.a banda dez'.i 
«scippatori con le Min: mo­

della fabbrica allo scopo di i " < " > La squadra mobile del 
evitarne lo smantellamento, " "*' 

Il sindaco e le forze polì­
tiche presenti in consiglio co­
munale si sono dichiarati da 
accordo per andare verso la 
requisizione. 

Per giovedì 11 marzo è con­
vocato il consiglio comunale _ __ 
di Montemurlo "per la ratifica t M ont ì s . 50 anni* abitante in 

v.a Laura 30 II Manca e il 
Barsottelii erano s tat . rimes­
si m liberta provvisoria il 
10 febbraio scorso, e muniti 
di foglio di via obblieator.o 

.a. Questura ha arrestato gli 
autori dei numerosi scippi 
compiuti nelle strade delia 
cit ta e il r .cettatore della 
merce rubata. Gli arrestati 
sono: Giuseppe Barsottelii. 28 
anni, residente a Viareggio; 
Giovanni Manca. 24 anni, re-
s d e n t e a Ghilarza: Guido 

della decisione e per predi 
sporre l'inizio della proce 
dura. 

Questo pomeriggio a Prato 
è stata effettuata l'occupazio­
ne della filatura Medicea ne! 
la zona di Oste nel comune 
d; Montemurlo. I 15 operat 
della piccola azienda hanno 
effettuato la simbolica occu­
pazione per protestare contro 
il licenziamento in tronco di 
un loro compagno di lavoro 

Giuseppe Barsottelii 

the opponevano resistenza ve 
mvano scaraventate a terra. 
perche eli scippatori non ab­
bandonavano ia « preda ». La 
presenza del Manca e del 
Barsottelii venne segnalata in 
c.ttà nonostante ;1 foglio di 
via e su di ioro si adden­
sarono i sospetti per l'ondata 
di scippi. Vennero seguii.. An 
davano sovente m un sisto-
rante nella zona di Santa Ma­
ria Novella, dove si incon­
travano con un certo « Gui-

! do», che era il ricettatore 
della merce rubata La sera 
del 3 scorso, agenti della 
«quadra mob.le, guidati dai 

D a f momento dei loro ri- j dott. Manganelli, SÌ apposta 
lascio in città si era venft 
cata una recrudescenza di 
6cippi. Dalle « Mini minor » 
affiancavano le donne per 
s t rada: uno scippatore s'af-

èfacciata dal finestrino e strap­
pava via La borsa. Le donne 

rono vicino al ristorante. I 
due entrarono, 6i t rat tennero 
un po' di tempo, senza man-
g.are. aspettando probabil­
mente « Guido ». 

Appena usciti sono stati fer­
mati dagli agenti a portati 

in qjestura: l'arresto era ine-
vitab.le se non aitro per con­
travvenzione a! foeho di v.a. 
Sono stati perquisiti e inter­
rogati. Il Manca aveva in 
tasca un portachiavi con quat­
tro chiavi, di proprietà di 
Mano Fulugiani, una loro 
« vittima r>. Il Barsottelii ave­
va un biglietto con segnato 
l'indirizzo del Fa'.ugiani. pro­
babilmente rilevato dai gior­
nali. che doveva servire per 
un furto nella casa di cui 
possedevano ormai le chiavi. 
Aveva inoltre due temperini 
«per aprire !e portiere delie 
Mini) e un'agendina telefo 
nica fitta di nomi e di nu­
meri. Sull'agendina gli agenti 
hanno cercato il nome di 
«Guido»: c'era, con accanto 
un numero telefonico che cor­
risponde a un'impresa di pu­
lizia. Gli agenti hanno tele­
fonato • ha risposto quel 

all'ospedale con una prognosi 
di 40 giorni per frattura) e 
una carta d'ident.tà intestata 
a Ida Sofia Pacini. II Mantis 
ha dichiarato che li aveva 

J avuti dal Barsottelii, ed e 
J s tato arrestato per ricetta-
I rione e per detenzione ille­

gale di p.sto'.a e di muni­
zioni. Il M a n t s è una vecchia 
conoscenza della polizia: fu 
arrestato per omicidio in 
Francia, dal dipartimento di 
Nancy nel '58, e condannato 
a 20 anni d. lavori forzati. 
Tornò in Itaiia dopo aver 
scontato quasi 13 anni di 
pena. 

Il Borsa tel'.i. ormai a. le 
strette, si è dichiarato dispo 
sto ad accompagnare gli a-
genti al « cimitero >> delie bor 
sette scippate Li ha portati 
in v.colo del Canneto, u.ia 
stretta strada in sai.ta co 
stesj^.ata da muri. Le bor­
sette venivano lanciate al di 

• l à di un muro, dove c'è un 
orto. Ne sono state recupe­
rate tre. Altre borsette sono 
state ritrovate .-,u una «Mini». 
in tutto, per ora, si può adde­
bitare alla banda una 
di scippi. 


